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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per gli affari 

costituzionali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il Patto euro plus, la strategia Europa 2020 e il Patto per la crescita e 

l'occupazione dovrebbero essere integrati nel diritto dell'Unione e spianare la strada 

all'introduzione di un codice di convergenza per le economie degli Stati membri; 

B. considerando che il corretto funzionamento dell'UEM richiede una totale e rapida 

attuazione delle misure già convenute nell'ambito del quadro rafforzato di governance 

economica, come ad esempio la versione rafforzata del patto di stabilità e crescita (PSC) e 

il semestre europeo, integrati da politiche di stimolo della crescita; che, al più tardi entro 

cinque anni dalla data di entrata in vigore del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e 

sulla governance nell'unione economica e monetaria, sulla base di una valutazione 

dell'esperienza maturata in sede di attuazione, si devono adottare in conformità del TUE e 

del TFUE le misure necessarie per incorporare il contenuto del trattato in parola 

nell'ordinamento giuridico dell'Unione; 

I. UEM – principi generali 

1. sottolinea che gli Stati membri della zona euro e quelli che si sono impegnati a farne parte 

devono moltiplicare gli sforzi volti a rafforzare l'osservanza del trattato e la stabilità, 

nonché ad accrescere la competitività, l'efficienza, la trasparenza e la responsabilità 

democratica; ricorda che l'euro è la moneta dell'Unione europea e che tutti gli Stati 

membri, ad eccezione di quelli con deroga, dovranno adottare l'euro a tempo debito; 

rammenta che il Parlamento europeo è il Parlamento dell'Unione europea, che è l'unica 

istituzione che incarna la legittimità democratica diretta dell'Unione ed è il garante della 

responsabilità democratica diretta della stessa; 

2. ritiene che sia necessario ricorrere al metodo comunitario per tutte le misure intese a 

rafforzare l'UEM; ricorda l'articolo 16 del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla 

governance nell'unione economica e monetaria, secondo il quale, al più tardi entro cinque 

anni dalla data di entrata in vigore del trattato in questione, sulla base di una valutazione 

dell'esperienza maturata in sede di attuazione, si devono adottare in conformità del trattato 

sull'Unione europea e del trattato sul funzionamento dell'Unione europea le misure 

necessarie per incorporare il contenuto del trattato nell'ordinamento giuridico dell'Unione 

europea; 

3. osserva che, per attenuare la crisi e rispondere alle carenze strutturali dell'architettura 

dell'unione economica e monetaria, i governi nazionali e le istituzioni europee hanno 

attuato una vasta gamma di misure intese a salvaguardare la stabilità finanziaria e a 

migliorare la governance economica; rileva che tali decisioni, quali talune disposizioni del 

"six-pack" e la creazione del meccanismo europeo di stabilità (MES), interessano soltanto 

gli Stati membri della zona euro; ritiene che le attività svolte dal FESF/MES e da ogni 

altra futura struttura analoga debbano essere sottoposte su base periodica al controllo e 

alla vigilanza democratici del Parlamento europeo; è del parere che il MES debba essere 
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integrato nell'acquis comunitario; 

4. osserva che due Stati membri beneficiano di clausole di esenzione per quanto riguarda 

l'introduzione dell'euro e che due Stati membri beneficiano di clausole di esenzione per 

quanto concerne l'attuazione dell'acquis di Schengen; 

5. rileva che la cooperazione rafforzata fornisce una base giuridica per l'adozione di misure 

che si applicano solo a un numero limitato di Stati membri; osserva che tale meccanismo 

viene già utilizzato per il diritto transeuropeo in materia di divorzio e per il diritto 

brevettuale europeo e che è stato approvato dal Parlamento europeo e dal Consiglio in 

ambito fiscale per l'introduzione di un'imposta sulle transazioni finanziarie; 

6. osserva che la "troika" definisce le politiche economiche di alcuni Stati membri, quale 

contropartita delle risorse finanziarie necessarie per consentire loro di restare a galla e di 

accedere nuovamente ai mercati dei capitali, il che non esime tuttavia dall'obbligo di 

rendicontazione; è del parere che la troika debba rendere conto al Parlamento europeo 

trasmettendo a quest'ultimo relazioni periodiche; ricorda che la partecipazione dell'UE al 

sistema della "troika" dovrebbe essere assoggettata al controllo democratico del 

Parlamento e all'obbligo di rendicontazione nei confronti di quest'ultimo; 

7. osserva che gli sforzi di risanamento del bilancio compiuti per rispettare le nuove norme 

in materia di governance economica dovrebbero essere ripartiti tra le diverse 

amministrazioni in modo equo, tenendo conto dei servizi da queste forniti; 

8. accoglie favorevolmente il "piano d'azione" della Commissione; invita la Commissione a 

presentare quanto prima proposte legislative secondo la procedura di codecisione, laddove 

ciò sia giuridicamente possibile, per procedere senza indugio all'attuazione di tale piano, 

in particolare per potenziare il coordinamento in materia di bilancio, ampliare il 

coordinamento rafforzato delle politiche fiscali e occupazionali e creare una vera capacità 

di bilancio dell'UEM nell'ottica di sostenere l'attuazione delle scelte politiche; sottolinea 

che alcuni di questi elementi richiederanno una modifica dei trattati;  

9. sostiene i nuovi strumenti di solidarietà, come lo strumento di convergenza e di 

competitività; ritiene che il concetto alla base di detto strumento possa rafforzare la 

titolarità e l'efficacia della politica economica; evidenzia che tali strumenti devono essere 

elaborati in maniera tale da evitare l'incertezza giuridica e l'aggravamento del deficit 

democratico dell'Unione; 

10. ritiene che occorra intervenire con rapidità in ciascuno dei quattro elementi costitutivi 

presenti nella relazione dal titolo: "Verso un'autentica Unione economica e monetaria", 

presentata dai Presidenti Van Rompuy, Juncker, Barroso e Draghi, segnatamente: 

a) un quadro finanziario integrato per garantire la stabilità finanziaria, soprattutto nella zona 

euro, e ridurre al minimo il costo dei fallimenti delle banche per i cittadini europei; un 

quadro di questo tipo eleva la responsabilità per la vigilanza al livello europeo e offre 

meccanismi comuni per la risoluzione bancaria e la garanzia dei depositi dei clienti; 

b) un quadro integrato di politica economica, dotato di meccanismi sufficienti a garantire che 

siano in atto politiche nazionali ed europee in grado di promuovere la crescita sostenibile, 



 

AD\1008297IT.doc 5/10 PE504.128v03-00 

 IT 

l'occupazione e la competitività, nonché compatibili con il corretto funzionamento 

dell'UEM; 

c) la garanzia della necessaria legittimità e responsabilità democratica del processo 

decisionale nel quadro dell'UEM, in base all'esercizio congiunto della sovranità in ordine 

alle politiche comuni e alla solidarietà; 

11. invita tutte le istituzioni a procedere rapidamente massimizzando le possibilità offerte dai 

trattati esistenti e dai relativi elementi di flessibilità, e nel contempo a prepararsi alle 

necessarie modifiche dei trattati al fine di garantire certezza del diritto e legittimità 

democratica; ribadisce che occorre escludere la possibilità di un nuovo accordo 

intergovernativo; 

12. conferma che si avvarrà pienamente della sua prerogativa di sottoporre al Consiglio 

proposte intese a modificare i trattati  ̶  che dovranno successivamente essere esaminate da 

una Convenzione  ̶  per completare il quadro di un'autentica UEM accrescendo le 

competenze dell'Unione, in particolare nel campo della politica economica, e rafforzando 

le risorse proprie e la capacità di bilancio dell'UE, il ruolo e la responsabilità democratica 

della Commissione e le prerogative del Parlamento europeo; 

13. è del parere che "un'autentica UEM" non possa limitarsi a un sistema di regole ma 

richieda una maggiore capacità di bilancio sulla base di risorse proprie specifiche (tra cui 

un'imposta sulle transazioni finanziarie  ̶  FTT), che dovrebbero sostenere, nel quadro del 

bilancio dell'Unione, la crescita e la coesione sociale affrontando gli squilibri, le 

divergenze strutturali e le emergenze finanziarie che sono direttamente connesse 

all'unione monetaria, senza compromettere le sue funzioni tradizionali di finanziamento 

delle politiche comuni; 

14. invita la Commissione a presentare, nell'ambito del semestre europeo, una proposta 

relativa all'adozione di un codice di convergenza, basato sulla strategia Europa 2020, che 

introduca un solido pilastro sociale; insiste sull'assoluta necessità che i programmi 

nazionali di attuazione garantiscano che il codice di convergenza sia attuato da tutti gli 

Stati membri con il sostegno di un meccanismo basato su incentivi; 

15. ribadisce nuovamente che ogni ulteriore iniziativa a favore di un'UEM autentica e 

approfondita, basata sulla stabilità, la crescita sostenibile, la solidarietà e la democrazia, 

deve assolutamente essere decisa secondo il metodo comunitario; pone l'accento sul fatto 

che le istituzioni dell'Unione sono chiamate ad agire in uno spirito di sincera cooperazione 

reciproca; ricorda al Consiglio europeo che i trattati non gli attribuiscono alcuna 

prerogativa in materia di iniziativa legislativa e che deve cessare di impartire istruzioni 

alla Commissione quanto alla forma e/o al contenuto di altre eventuali iniziative 

legislative così come deve cessare di eludere il ruolo di coordinamento, esecuzione e 

gestione assegnato alla stessa Commissione dai trattati; 

16. avverte il Consiglio europeo, in tale contesto, di astenersi dall'interferire indebitamente nel 

processo del semestre europeo e di garantire il rispetto delle procedure convenute; 

17. ribadisce che non può accettare ulteriori elementi intergovernativi in relazione all'UEM e 

che, nel caso i suoi avvertimenti in tal senso dovessero rimanere inascoltati, adotterà tutti i 
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provvedimenti necessari e opportuni nell'ambito delle sue prerogative; ricorda la necessità 

di integrare il "patto di bilancio" nel diritto dell'UE entro cinque anni al massimo, sulla 

base di una valutazione dell'esperienza maturata in sede attuazione, così come previsto 

dall'articolo 16 del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance 

nell'unione economica e monetaria; 

18. è del parere che, in virtù dei trattati in vigore, l'articolo 136 del TFUE consenta al 

Consiglio, su raccomandazione della Commissione e con il voto dei soli Stati membri la 

cui moneta è l'euro, di adottare orientamenti vincolanti in materia di politica economica 

per i paesi della zona euro nel quadro del semestre europeo; sottolinea che un meccanismo 

di incentivi rafforzerebbe la natura vincolante del coordinamento delle politiche 

economiche; chiede che un accordo interistituzionale associ il Parlamento all'elaborazione 

e approvazione dell'analisi annuale della crescita e delle linee guida in materia di politica 

economica e di occupazione; 

19. ribadisce l'istanza, più volte espressa, relativa all'integrazione del Meccanismo europeo di 

stabilità (MES) nell'acquis comunitario, in modo che possa essere gestito secondo il 

metodo comunitario, e all'introduzione di un obbligo di rendicontazione del meccanismo 

stesso nei confronti del Parlamento; chiede alla Commissione di avanzare una proposta a 

tale fine; ricorda all'Eurogruppo che il Parlamento ha ricevuto assicurazioni scritte in 

merito all'assoggettamento del MES al controllo del Parlamento; 

20. insiste affinché in occasione del Consiglio europeo di primavera il Presidente del 

Parlamento presenti le opinioni dell'istituzione sull'analisi annuale della crescita; è del 

parere che sia opportuno negoziare un accordo interistituzionale per associare il 

Parlamento europeo all'approvazione dell'analisi annuale della crescita nonché degli 

orientamenti per le politiche economiche e l'occupazione. 

II. Unione bancaria 

21. si compiace dell'istituzione di un meccanismo di vigilanza unico che interessa la zona euro 

ed è aperto a tutti gli altri Stati membri dell'UE; sottolinea che la creazione di un 

meccanismo di risoluzione unico per le banche costituisce una tappa indispensabile per la 

realizzazione di una vera Unione bancaria; ritiene che per superare le carenze strutturali 

inerenti all'unione economica e monetaria e per contrastare in modo efficace il dilagante 

rischio morale, l'"Unione bancaria" proposta debba basarsi sulla precedente riforma del 

settore dei servizi finanziari dell'Unione, su una governance economica rafforzata, in 

particolare nella zona euro, nonché sul nuovo quadro di bilancio del semestre europeo, al 

fine di garantire una maggiore resilienza e competitività del settore bancario dell'Unione, 

una maggiore fiducia in esso e riserve di capitale più consistenti onde evitare che i bilanci 

pubblici degli Stati membri debbano sostenere in futuro i costi derivanti dai salvataggi 

delle banche; 

22. è estremamente preoccupato per i ritardi nell'istituzione dell'Unione bancaria e nella 

definizione delle modalità pratiche di ricapitalizzazione diretta delle banche da parte del 

MES; esprime apprensione, in particolare, per la frammentazione che tuttora caratterizza il 

sistema bancario dell'UE; pone l'accento sul fatto che un'Unione bancaria solida e 

ambiziosa rappresenta una componente fondamentale di un'unione economica e monetaria 

autentica e approfondita nonché una politica chiave su cui il Parlamento insiste da oltre tre 
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anni, in particolare a partire dall'adozione delle sue posizioni sul regolamento concernente 

l'Autorità bancaria europea; 

III. Bilancio dell'UE e capacità di bilancio dell'UEM 

23. ritiene che sia necessario, tenendo conto di tutti i vincoli giuridici, accelerare i lavori sulle 

risorse proprie, così come quelli sulla mobilità dei lavoratori, sul mercato interno dei 

servizi, specialmente quello digitale, e su un bilancio della zona euro, affinché 

quest'ultima diventi un'area monetaria ottimale; 

IV. Responsabilità dell'UEM 

24. sottolinea che l'articolo 3, paragrafo 4, del TUE, recita "l'Unione istituisce un'unione 

economica e monetaria la cui moneta è l'euro", e che il protocollo n. 14 sull'Eurogruppo 

contempla la "necessità di prevedere disposizioni particolari per un dialogo rafforzato tra 

gli Stati membri la cui moneta è l'euro, in attesa che l'euro diventi la moneta di tutti gli 

Stati membri dell'Unione"; osserva che, qualora tale situazione presumibilmente 

transitoria dovesse protrarsi, sarebbe opportuno esaminare la possibilità di sviluppare in 

seno al Parlamento europeo un adeguato meccanismo di rendicontazione per l'attuale zona 

euro e gli Stati membri che si sono impegnati a farne parte; 

25. ritiene che un notevole miglioramento della legittimità e della responsabilità 

democratiche, a livello di Unione, della governance dell'UEM, da conseguire attraverso il 

rafforzamento del ruolo del Parlamento europeo, sia un'assoluta necessità e un requisito 

indispensabile per qualsiasi passo avanti verso l'Unione bancaria, l'Unione di bilancio e 

l'Unione economica; 

26. sottolinea, pur ribadendo la sua intenzione di intensificare la cooperazione con i 

parlamenti nazionali secondo il protocollo n. 1, che una cooperazione di questo tipo non 

deve essere vista come la creazione di un nuovo organo parlamentare congiunto, che 

sarebbe inefficace e illegittimo da un punto di vista democratico e costituzionale; pone 

l'accento sulla piena legittimità del Parlamento quale organo parlamentare a livello 

dell'Unione in vista di una governance rafforzata e democratica dell'UEM; 

V. Pilastro sociale 

27. ritiene che, in virtù dei trattati in vigore, il coordinamento e la sorveglianza della 

disciplina di bilancio degli Stati membri la cui moneta è l'euro potrebbero diventare 

vincolanti ed essere soggetti al controllo della Corte di giustizia dell'Unione europea sulla 

mera base dell'articolo 136 del TFUE in combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 

6, ma che, sotto il profilo costituzionale, tale misura dovrebbe essere presa in 

considerazione soltanto se rafforza in maniera significativa il ruolo del Parlamento per 

quanto concerne l'applicazione dettagliata dell'articolo 121, paragrafi 3 e 4, del TFUE, e al 

fine di completare e attuare la procedura di sorveglianza multilaterale per mezzo di atti 

delegati, sulla base dell'articolo 290 del TFUE; rammenta che, stando ai trattati, nel 

definire e attuare le politiche e le attività dell'Unione si deve tenere conto della 

promozione di un alto livello di occupazione e della garanzia di una protezione sociale 

adeguata, introducendo in particolare, sulla base di strategie già esistenti, una nuova serie 

di linee guida per gli Stati membri, compresi parametri di riferimento sociali ed economici 
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con norme minime da applicare ai pilastri principali delle loro economie; 

28. ritiene che la disciplina di bilancio nell'area dell'euro non debba essere misurata solo sulla 

base di parametri fiscali e macroeconomici ma che questi debbano essere integrati, su un 

piano di parità, da parametri di riferimento occupazionali e sociali, oltre che da relazioni 

sullo stato di avanzamento delle riforme strutturali, al fine di garantire un livello adeguato 

ed efficace di investimenti sociali e assicurare quindi la sostenibilità di un'Unione europea 

sociale in una prospettiva di lungo termine;  

VI. Strumento di convergenza e di competitività 

29. fa presente che la creazione di un meccanismo di applicazione basato su incentivi e volto 

ad accrescere la solidarietà, la coesione e la competitività deve essere accompagnata da 

ulteriori livelli di coordinamento delle politiche economiche, come affermato nella 

dichiarazione della Commissione che accompagna il "two-pack", onde rispettare il 

principio secondo cui "i passi verso una maggiore responsabilità e un'accresciuta 

disciplina economica vanno associati ad una maggiore solidarietà"; 

30. ribadisce che la governance nell'Unione europea non deve violare le prerogative del 

Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali, specialmente ove si preveda un 

trasferimento di sovranità; sottolinea che una legittimità e una responsabilità autentiche 

presuppongono decisioni democratiche e devono essere garantite a livello nazionale e 

unionale, rispettivamente da parte dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo; 

rammenta il principio contenuto nelle conclusioni del Consiglio europeo del dicembre 

2012, secondo cui "in tutto il processo l'obiettivo generale resta quello di assicurare la 

legittimità e la responsabilità democratiche al livello in cui sono prese e attuate le 

decisioni"; sottolinea che i meccanismi di coordinamento ex ante nonché gli strumenti di 

convergenza e di competitività dovrebbero applicarsi a tutti gli Stati membri la cui moneta 

è l'euro, con la possibilità per gli altri Stati membri di aderirvi su base permanente; invita 

la Commissione a prevedere una convalida obbligatoria da parte dei parlamenti nazionali 

nelle prossime proposte legislative e a garantire un maggiore coinvolgimento delle parti 

sociali nel coordinamento economico;  

31. è del parere che qualunque proposta relativa a un nuovo strumento di convergenza e di 

competitività debba essere basata sulla condizionalità, la solidarietà e la convergenza; 

ritiene che un simile strumento debba essere lanciato soltanto a seguito 

dell'individuazione, sulla base di una valutazione della coerenza tra il codice di 

convergenza e i piani di attuazione nazionali, degli squilibri sociali e delle esigenze in 

termini di grandi riforme strutturali a lungo termine e favorevoli a una crescita sostenibile, 

con l'opportuno coinvolgimento formale del Parlamento europeo, del Consiglio e dei 

parlamenti nazionali; 

32. sottolinea che il nuovo strumento di convergenza e di competitività da introdurre 

dovrebbe essere applicato alla totalità degli Stati membri dell'area dell'euro ed essere 

aperto a tutti gli Stati membri dell'Unione, tenendo al contempo conto della maggiore 

interdipendenza tra gli Stati membri della zona euro; è del parere che gli Stati membri 

inclusi nel programma debbano avere la facoltà di partecipare su base volontaria; 

33. ritiene che lo strumento di convergenza e di competitività debba veicolare una maggiore 
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capacità di bilancio ed essere orientato a un sostegno subordinato alle riforme strutturali, 

allo scopo di potenziare la competitività, la crescita e la coesione sociale, garantire un più 

stretto coordinamento delle politiche economiche e una convergenza duratura dei risultati 

economici degli Stati membri, nonché affrontare gli squilibri e le divergenze strutturali; è 

del parere che gli strumenti in questione rappresentino elementi costitutivi nell'ottica di 

un'autentica capacità fiscale;  

VII. Fondo di rimborso del debito ed eurotitoli (eurobill)  

34. ritiene che occorra far confluire gradualmente il debito eccessivo in un fondo di rimborso 

del debito per la zona euro in base alla proposta del consiglio tedesco degli esperti 

economici, che prevede la creazione di un fondo temporaneo alimentato dal debito 

eccedente il 60% e appartenente agli Stati membri che soddisfano determinati criteri, il 

quale sarebbe rimborsato su un periodo di circa 25 anni; osserva che il fondo contribuirà 

in tal modo, unitamente all'attivazione di tutti i meccanismi esistenti, a mantenere in 

futuro il debito totale degli Stati membri al di sotto del 60%; 

35. accoglie con favore il fatto che il 2 luglio 2013 la Commissione abbia istituito, facendo 

seguito agli accordi relativi al two-pack, un gruppo di esperti presieduto da Gertrude 

Trumpel-Gugerell, incaricata di valutare in modo approfondito le principali caratteristiche 

di un possibile fondo di rimborso del debito e degli eurotitoli, in particolare eventuali 

disposizioni giuridiche, quadri di bilancio complementari e l'eventuale architettura 

finanziaria; intende soffermarsi su tali questioni dopo la presentazione della relazione del 

gruppo di esperti. 
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